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Riordinamento e ammodernamento dell'Arsenale 
della Marina militare in La Spezia

Onorevoli Sena tori. —  L’Arsenale della 
M arina m ilitare in La Spezia ha cento anni 
di vita. Le sue vicende, la sua storia, sono 
strettam ente legate a quelle luminose del 
Risorgimento e dell'Unità d'Italia.

Negli spazi del Golfo, definito la più bella 
vasta stazione m arittima che trovasi in tutti
i lidi d’Europa, ove l’Arsenale è corredo alla 
Base navale, che ha rappresentato la  fonda- 
mentale difesa del Paese e del Mediterraneo, 
la Marina m ilitare italiana ebbe la sua prim a 
sede, la sua coesione, la sua potenza.

Già Napoleone, che in La Spezia volle la 
Piazzaforte con Base navale principale, in­
tendeva che quivi fosse costruito anche un 
grande arsenale. Lo stesso proponim ento fu 
caldeggiato dal governo sardo-piemontese e 
dai precursori dell’Unità, quale il Gioberti, 
che nel suo Rinnovamento civile d ’Italia, 
scriveva: Il destino della Spezia è evidente. 
Là sarà il grande arsenale m arittim o italia­
no, siccome il luogo più di ogni altro capa­
ce di contenere la flotta, non solo, ma che 
più di ogni altro si presta per una difesa 
efficace della medesima.

Le discussioni per la costruzione del gran­
de arsenale in La Spezia si protrassero nel 
tempo, ma il Conte di Cavour, quando diven­
ne Ministro e quindi Presidente del Consi­

glio, confortato anche dal parere dell’inge­
gnere Rendei, costruttore di fama mondiale 
delle opere m arittim e inglesi, volle che si 
avviassero studi concreti per affrettarne la 
realizzazione.

Le proposte di legge relative sono del 
febbraio 1857, caldeggiate dai M inistri La- 
m arm ora e Paleocapa; ed il decreto-legge, 
che autorizzava le necessarie spese straordi­
narie, venne firm ato da Vittorio Emanue­
le II il 28 luglio 1861. I lavori progettati e 
diretti da un valoroso tecnico, l’allora ca­
pitano Domenico Chiodo, ebbero inizio nel 
1862. L’inaugurazione avvenne il 28 ago­
sto del 1869.

Ancor oggi, a distanza di un secolo, il di­
segno, le stru tture, le opere di questo gran­
de arsenale, che si sviluppa su una superfi­
cie di oltre 80 ettari di terreno e 23 ettari 
di darsene, si presentano di m oderna m ira­
bile concezione, sia sul piano m ilitare che 
su quello industriale ed urbanistico.

Questa breve storia vuol soltanto ricor­
dare quali furono i giudizi, le meditazioni, 
le cure per la realizzazione dell’imponente 
complesso, quale la sua importanza, quale 
il suo valore morale ed economico.

È appena il caso di dire che nella sua 
lunga attività l'Arsenale di La Spezia è stato
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al livello dei più delicati e im portanti com­
piti; e si accenna alla costruzione di 10 co­
razzate di l a classe, di 6 incrociatori, 2 to r­
pediniere, 2 cannoniere, 9 sommergibili; 
alla grande e piccola manutenzione della 
flotta; alla costruzione di scafi, al loro al­
lestimento e manutenzione; a quella delle 
macchine, armi, arm am enti navali; alla pre­
parazione altam ente qualificata di tecnici e 
di maestranze.

Anche la storia della città di La Spezia si 
innesta in  modo inequivocabile in quella 
del suo Arsenale m ilitare. C ittadina di poco 
più di 11 mila anime verso il declino del 
secolo scorso, supera oggi i 120 mila abi­
tanti, richiam ati da ogni parte -della Nazione 
dalle attività dirette o da quelle comple­
m entari, che aH’Arsenale fanno corona e 
che hanno creato motivi di vita e di inte­
ressi comuni.

L'ultima grande guerra mondiale, con i 
bom bardam enti aerei, l’invasione tedesca e 
le distruzioni operate dalle truppe in fase 
di arretram ento, hanno provocato la para­
lisi dell’Arsenale, che nell'aprile del 1945 si 
presentava totale. Dei 287 fabbricati esi­
stenti con le loro attrezzature, 90 erano ri­
dotti a cumuli di macerie; 87 avevano subi­
to gravissimi danni; 95 erano seriamente 
danneggiati; banchine, moli, bacini: di­
strutti.

Di fronte a tale situazione, e prim a che 
m aturasse il tempo per procedere alla pre­
parazione di piani organici di ricostruzione, 
fu dato inizio alla bonifica delle acque e dei 
campi minati, alla rimozione dei detriti, a 
riporre in essere, per quanto fosse possi­
bile, le officine e i fabbricati meno danneg­
giati, ricorrendo a mezzi di fortuna, ed im ­
piegando in questi lavori pesanti anche per­
sonale di categorie specializzate.

Purtroppo quasi tu tte  le opere risentono 
ormai le conseguenze dell’affrettato rifaci­
mento, poiché neppure i successivi inter­
venti, inadeguati al caso, sono valsi a ridare 
all’Arsenale la sua prim itiva efficienza.

Occorrono provvedimenti radicali: essi si 
riferiscono agli edifici dai m uri pericolanti 
e dalle coperture insufficienti, ricostruiti in 
parte con m ateriale di ricupero e non sem­
pre in regola con le norme antinfortunisti­
che; ai magazzini inadeguati e non funzio­

nali; alle sistemazioni logistiche del perso­
nale, che non possono essere più oltre dif­
ferite, quali mense, cucine, servizi igienici; 
ri bacini di carenaggio, che abbisognano di 
radicali iavori; alla rete stradale e ferrovia­
ria, alle linee elettriche; ai mezzi di solleva­
mento quali pontoni m arini e gru terrestri, 
antieconomici per la  loro scarsa portata 
Numerose officine sono corredate di mac­
chine vetuste, strum enti non idonei tecnica- 
mente alle esigenze delle unità di nuova co­
struzione. Non esiste, quindi, sotto il pro­
filo tecnico, un indispensabile equilibrio tra
lo strum ento di lavoro, e lo strum ento og­
getto del lavoro.

Gli esigui ordinari stanziamenti di bilan­
cio, destinati agli Arsenali m ilitari, non con­
sentono neppure una normale m anuten­
zione.

Un piano di ricostruzione e di potenzia­
mento dell’Arsenale di La Spezia, studiato 
del Ministero difesa-marina, com porta la 
spesa di oltre 9 m iliardi di lire. A iniziare 
dal 1968, consentendolo le disponibilità di 
bilancio, è prevista l ’assegnazione di circa
2 miliardi suddivisi durante il periodo di 4 
anni, a favore soprattutto  delle opere che 
si riferiscono alla infortunistica, quindi a 
quanto concerne la sicurezza e l’igiene del 

J  luogo di lavoro.
Non sembra possibile il reperimento di 

altri fondi per sopperire alle esigenze de­
scritte, perchè questo stabilimento trovi lo 
indispensabile equilibrio, così da renderlo 
strum ento vitale, non soltanto ai fini per i 
quali è stato creato, ma come organismo 
economico, di generale interesse. Devesi con­
siderare che un tale stabilim ento di Stato, 
se attrezzato modernamente, può produrre 
un utile economico quando sussista la pos­
sibilità di utilizzarne la capacità produttiva 
per conto di enti estranei. Orbene, tale pos­
sibilità ricorre nell’ambito stesso ove l’Arse­
nale ha sede, per lo sviluppo industriale ve­
ram ente notevole verificatosi a La Spezia, e 
che maggiormente avrà in  seguito, arricchi­
ta dall’autostrada Sestri Levante-Livorno e 
da quella della Cisa, ambedue in fase di co­
struzione, che colleglleranno rapidamente 
La Spezia con regioni che nel mare, nel porto 
e nelle industrie spezzine, troveranno ragio­
ni di interesse, di sviluppo e di vita.
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Oggi il personale in forza all'Arsenale di 
La Spezia è di 5.000 unità, delle quali 4.150 
operai, 700 tra  impiegati tecnici ed ammini­
strativi: in numero di 150 è il personale mi­
litare. Sono onesti e onorati cittadini, cui 
la Nazione affida im portanti compiti, svolti 
egregiamente, con costanza e disciplina; 
sono valorose maestranze che hanno diritto 
ad un lavoro sicuro e con mezzi adatti, per 
un sereno avvenire loro e delle loro fa­
miglie.

Anche considerazioni strettam ente legate 
a concetti della difesa, oltre a quelli espo­
sti di ordine tecnico, sociale ed economico, 
richiamano alla inderogabile necessità di 
provvedere al riordino e potenziamento di 
questo Arsenale, il solo in Italia, per la sua 
particolare posizione geografica e per i suoi

5.000 mq. di opere in caverna, che sia oggi 
protetto  dalle eventuali insidie di una guer­
ra moderna.

Onorevoli colleghi, il presente disegno di 
legge intende provvedere, senza aggravio 
per l’Erario, al reperim ento dei mezzi neces­
sari all’ammodernamento e potenziamento 
dell’Arsenale m ilitare di La Spezia, almeno 
nelle parti essenziali, destinando allo scopo 
il ricavato della vendita di alcuni beni im­
mobili di pertinenza della M arina militare e 
che essa ritiene non più utili, neppure in 
una previsione futura, alla moderna orga­
nizzazione della difesa del Paese.

I beni immobili e la loro consistenza, di 
cui al presente disegno di legge, sono i se­
guenti:

Immobile

Ex stazione di vedetta Monterosso (La Spezia)
Ex B atteria Piano di Cadimare in La Spezia .
Ex Deposito Verrugoli in La Spezia . . . .
Ex Batteria Monte Pertico in La Spezia . . .
Ex B atteria il Monte La Spezia  .....................
Ex B atteria Bastia Vezzano Ligure (La Spezia)
Ex B atteria Buonviaggio Vezzano Ligure (La Spezia)
Ex B atteria Fresonara Arcola - Vezzano Ligure

(La S p e z i a ) ...............................................................   , ,
Ex Batteria Baccano d’Arcola (La Spezia) . . .
Ex Forte Monte Parodi in La Spezia . . . .
Ex Forte Macé in La Spezia . . . . . . .
Ex Batteria Castellazzo in La S p e z ia ....................
Ex B atteria Montalbano in La Spezia . . . .
Ex Batteria Santa Teresa Alta Lerici (La Spezia) 
Fabbricato Santa Teresa Alta - Lerici (La Spezia)
Ex Batteria Falconara Lerici (La Spezia) . . .
Ex B atteria Punta Bianca di Ameglia (La Spezia)
Ex casa cantoniera di Punta Bianca Ameglia (La Spezia) 
Ex Batteria Gen. Chiodo - Ameglia (La Spezia) .
Ex Batteria Racchia Riomaggiore (La Spezia) .
Ex raccordo ferroviario Boschetti Vallegrande di

La S p e z i a ........................................................  , , , ,
Ex deposito benzina dell’Antognana in La Spezia . .
Ex Forte Canarbino Arcola (La S p e z i a ) ..........................
Ex casa cantoniera di Canarbino d’Arcola (La Spezia) .
Ex deposito FLAG - La S p e z i a .........................................
Ex Polveriera di Pian della Quercia di Aulla - Lic- 

ciana ( M a s s a ) ................................................... ..... , ,

Area
coperta

mq.

170

375

135

52

118.410
54

11.630

Area
scoperta

mq.

2.600
6.980

250.000
5.400

11.400 
16.130

1.220

900
3.000

151.580
22.660
74.860

154.434
33.630

62.684
52.530

350
26.986
57.000

70.300
32.040

6.768

414.047
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Area Area
Immobile coperta scoperta

mq. mq.

Ex Batteria Sommi Picenarmi Piombino (Livorno) . . — 72.360
Ex B atteria de Filippi - Portoferraio (Livorno) . . . .  — 111.510
Ex Stazione Vedetta di Malzone di Pietrasanta (Lucca) 122 —
Ex Semaforo Mantaccio di L i v o r n o .........  115 575
Ex Stazione vedetta di Cecina M arina (Livorno) . . . 250 —
Ex Stazione segnali Isola di Montecristo Portoferraio

( L i v o r n o ) ................................ 300 —
Ex Stazione vedetta di Capraia - Isola Capraia (Livorno) 119 5.984
Ex Semaforo Belvedere - Isola di Pianosa - Campo nel­

l’Elba ( L i v o r n o ) ........................................   . . , , — 350
Ex Semaforo di Monte Grosso - Rio M arina (Livorno) . 297 2.403
Ex Semaforo di Campo delle Serre M arciana (Livorno) 301 11.280
Ex Stazione vedetta di Talamone Orbetello (Grosseto) . 90 1.660
Ex Stazione vedetta di Punta Lividonia - Monte Argen­

tario (Grosseto) .......................................................   , 64 560
Ex Stazione semaforica di Cala Grande - Monte Argen­

tario (Grosseto) ........................................   . , . , 245 3.355
Ex Stazione semaforica di Isola Giglio Castello (Grosseto) 518 —
Semaforo di Capo Mele - Andora (Savona) . . . .  220 2.700
Semaforo di Capo Noli ( S a v o n a ) ....................  160 1.300
Stazione vedetta Scoglio Nave (Arenzano - Genova) . . — 32
Ex Forte Castellacelo - G e n o v a .................... 120 6.800
Semaforo di Portofino (Camogli G e n o v a ) . 150 5.860
Stazione vedetta di Punta M anara Sestri Levante (Genova) — 420

Il valore complessivo dei beni da alienare 
può presum ersi in circa un miliardo e 300 
milioni, ma tale cifra dovrà essere aggior­
nata dagli Uffici tecnici erariali competenti.

Della vendita se ne potranno giovare som­
mamente anche le provincie ove tali beni 
hanno stanza e, soprattutto, la provincia e 
la città di La Spezia che ne comprende la 
maggior parte ed è carente di spazi ed è in 
via di continuo sviluppo. Infatti gli enti lo­
cali, cui dovrà competere il diritto di pre­
lazione, potranno trovare nuovi motivi dì 
insediamenti urbanistici e strutturali, o 
quanto altro possa essere utile alla col­
lettività.

La graduazione delle cose da farsi, alla 
stregua dei ricavati dalle vendite, non com­
pete al proponente, m a è affidata agli esper­
ti e da essi già indicata nel piano di ammo­
dernamento.

Esiste, dunque, un  problem a la cui solu­
zione, per riconoscimento unanime, è di­
chiarata inderogabile: e cioè l’ammoderna­
mento dell’Arsenale m ilitare in La Spezia, 
non reso funzionale ed economico dagli ac­
cennati squilibri: occorre provvedere.

Si confida, pertanto, nell'approvazione del 
presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Il ricavato della vendita dei sottoelencati 
immobili dismessi definitivamente dal Mi­
nistero della difesa, sarà aggiunto agli stan­
ziamenti dello stato di previsione della spesa 
dello stesso Ministero ed inscritto in appo­
sito capitolo per essere destinato al riordi­
namento e aH’am modernam ento dell’Arse­
nale della M arina m ilitare in La Spezia: 
Ex stazione vedetta di Monterosso (La Spe­
zia) - Ex Batteria Piano di Cadimare in La 
Spezia - Ex deposito Verrugoli in La Spezia
- Ex Batteria Monte Pertico in La Spezia - Ex 
Batteria il Monte in La Spezia - Ex Batteria 
Bastia Vezzano Ligure (La Spezia) - Ex Bat­
teria Buonviaggio di Vezzano Ligure (La 
Spezia) - Ex B atteria Fresonara di Arcola - 
Vezzano Ligure (La Spezia) - Ex Batteria 
Baccano d’Arcola (La Spezia) - Ex Forte 
Monte Parodi di La Spezia - Ex Forte Macé 
di La Spezia - Ex Batteria Castellazzo in 
La Spezia - Ex Batteria Montalbano di La 
Spezia - Ex B atteria Santa Teresa Alta Le­
rici (La Spezia) - Fabbricato Santa Teresa 
Alta di Lerici (La Spezia) - Ex Batteria Fal­
conara Lerici (La Spezia) - Ex Batteria 
Punta Bianca di Ameglia (La Spezia) - 
Ex casa cantoniera di Punta Bianca di Ame­
glia (La Spezia) - Ex B atteria Gen. Chiodo 
in Ameglia (La Spezia) - Ex B atteria Rac- 
chia di Riomaggiore (La Spezia) - Ex raccor­
do ferroviario Boschetti-Vallegrande di La 
Spezia - Ex deposito benzina dell’Antogna- 
na di La Spezia - Ex Forte Canarbino d’Ar­
cola (La Spezia) - Ex casa cantoniera di Ca­
narbino d’Arcola (La Spezia) - Ex deposito 
FLAG di La Spezia - Ex polveriera di Pian 
della Quercia Aulla - Licciana (Massa) - Ex 
Batteria Sommi Picenarmi di Piombino 
(Livorno) - Ex B atteria De Filippi di Por­
toferraio (Livorno) - Ex stazione vedetta 
di Malzone di Pietrasanta (Lucca) - Ex 
Semaforo Mantaccio di Livorno - Ex Sta­
zione vedetta di Cecina Marina (Livorno)
- Ex stazione segnali Isola di Montecristo in 
Portoferraio (Livorno) - Ex stazione vedetta
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di Capraia - Isola di Capraia (Livorno) - Ex 
Semaforo Belvedere Isola Pianosa, Campo 
nell'E lba (Livorno) - Ex Semaforo di Monte 
Grosso Rio M arina (Livorno) - Ex Sema­
foro di Campo delle Serre M arciana (Livor­
no) - Ex stazione vedetta di Talamone in 
Orbetello (Grosseto) - Ex stazione vedetta 
di Punta Lividonia in Monte Argentario 
(Grosseto) - Ex stazione semaforica di Cala 
Grande Monte Argentario (Grosseto) - Ex 
stazione semaforica di Isola Giglio Castello 
(Grosseto) - Semaforo di Capo Mele Andora 
(Savona) - Semaforo di Capo Noli (Savona)
- Stazione vedetta Scoglio Nave Arenzano 
(Genova) - Ex Forte Castellacelo in Genova
- Semaforo di Portofino Camogli (Genova) - 
Stazione Vedetta Punta M anara in Sestri 
Levante (Genova).

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio.


